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Tony Pagoda il divomelodico

Walesa annuncia:mi candido

Mario Farisano aveva 44 anni. Se avesse
fatto politica sarebbe stato un «giovane» di
quelli che tutt’al più si cooptano e li si lascia a
far bellamostra di sé senza poteri né denari
in qualche segreteria in attesa che «cresca-
no», campa cavallo. Invece faceva l’addetto
ai forni in fonderia ed era vecchio. Vecchio
per ricominciare da capo, troppo stanco.
Licenziato dalla fabbrica passava il tempo su
Facebook, «Noi, 106 licenziati della Remo-
press». Due parole tra quelli che dello scudo
fiscale nongliene frega niente, del legittimo
impedimento nemmeno, non è storia loro:
due parole per dire ciao, tu come fai con le
bollette questomese, non ho idea, e con la
mensa dei bambini, non lo so, e tu? Andate a
vedere.Menomale che in Emilia, per ora, ai
figli di quelli comeMario lamensa gliela
passano comunque. Il karaoke in garage
nongli veniva più voglia di usarlo perché a
44 anni portare i figli a scuola tornare a casa
e passare tutto il giorno al computer è dura.
Se tuamoglie ha perso il lavoro come te
anchepiù dura, le gocce contro la depressio-
ne non bastano. Così ierimattinaMario ha
portato la figlia piccola all’asilo, è tornato a
casa e si è chiuso in garage. Si è impiccato
con la corda per saltare della bimba. Chissà
cos’ha pensatomentre la teneva inmano.
Veniva dalla Basilicata. Doveva essere un’al-
tra vita.
C’è un’Italia divorata daimostri, nessuno

hapiù voglia di guardarla negli occhima è lì.
Una ragazza si è uccisa per le violenze subi-
te, a Viterbo. Un uomoè stato ammazzato a
pistolettate per strada a Torino. I leghisti
pronti allamanifestazione contro la bambina
musulmana sepolta con la testa rivolta alla
Mecca hanno ricevuto ordine di rinviare il
volantinaggio. Lasciamoperdere, tanto
ormai èmorta. Facciamo tesseramento,
piuttosto. Come conseguenza del patto di
stabilità i comuni, lo raccontiamonel detta-
glio, gestiscono asili in leasing e asfaltano
strade a rate. Non c’è un euro in cassa, nem-
meno all’Aquila per ricostruire il centro do-
v’era. Parole tante. Poi davanti aimorti che le
smentiscono si voltano le spalle. Rita Borselli-
no riprende le parole di Claudio Fava sull’at-
tacco aGomorra: «È un favore allamafia»,
Roberto Saviano l’ha spiegato bene. Solo la
parola può seminare indignazione, ribellio-
ne.
Però poi ieri in piazza a sostenere imedici

di Emergency eravamo in tanti. I ragazzi che
ci scrivono nonmollatemigliaia. La passione
per la politica, a dispetto dello stato in cui è
ridotta, rinasce tra chi ha vent’anni. Sulle
questioni concrete, sulle unioni civili e sul
diritto alla salute, sul lavoro precario e sulla
difesa delle libertà. Ci sono nuovi gruppi di
giovani al lavoro, ve ne parleremopresto:
progettano cose semplici emirabili. Anche
noi siamo inmarcia, questa settimana l’Unità
mobile, la redazione itinerante sarà in Emilia:
ci avvicineremo insieme al 25 aprile. Il sinda-
co di Reggio ha scritto un bell’articolo, oggi,
per le nostre pagine di «Cantiere per la sini-
stra»: sono più di cento gli interventi pubbli-
cati e da pubblicare. Quasi tutti dicono: resi-
stere, fare argine, indicare unameta. Perché
poi ai figli qualcosa dovremodire, fra vent’an-
ni. Qualcosa che non sia: avevamo altro da
fare. Qualcosa che somigli a non abbiamo
smessodi crederci neanche unminuto.

CONCITA
DEGREGORIO

PAG. 28-29 ITALIA

Che nostalgia per Barcellona

PAG. 34-35 ECONOMIA

Oggi nel giornale

Cieli chiusi fino a domani
In Italia la nube porta la Cig

Bersani: patto repubblicano
contro il plebiscitarismo

Fini-Berlusconi, la guerra continua
L’ex leader di An vuole posti chiave

Si litiga anche per Intesa

Direttore
cdegregorio@unita.it

Diario

http://concita.blog.unita.it

PAG.22 ITALIA

PAG. 36-37 INTERVISTA A F. G. LEDESMA

www.unita.it

La corda
per saltare

Filo rosso

PAG. 16-18 POLITICA

PAG. 32-33 MONDO

2
DOMENICA
18APRILE
2010


